Conferenza Tateo a Monopoli 

Muzio Sforza ovvero 
la storia 

di molti intellettuali 


MONOPOLI — Il prof. 
Francesco Tateo' preside 
della Facoltà di lettere e 
filosofia dell’Università di 
Bari, ha presentato «Mu¬ 
zio Sforza e l’orazione in 
lode di Porzia», uno studio 
di Remigio Ferretti, pub¬ 
blicato dalle edizioni Le¬ 
vante di Bari. 

L’incontro culturale, 
che è stato curato dalla lo¬ 
cale sezione di Storia Pa¬ 
tria. ha ribadito l’interes¬ 
se dei cittadini alle vicen¬ 
de e ai personaggi della lo¬ 
ro terra, della quale Muzio 
Sforza è uno dei più illu¬ 
stri figli. Chi era, dunque, 
questo personaggio? Vis¬ 
suto nella seconda metà 
del Cinquecento, quando 
Monopoli era uno dei cen¬ 
tri culturali più vivi della 
Puglia, apparteneva ad 
una famiglia patrizia di 
ascendenza spagnola. 

Come tanti famosi con¬ 
cittadini. emigrò dalla sua 
patria, stabilendosi prima 
a Venezia, poi a Roma, , 
ben accolto nelle corti 
principesche ed in Vatica¬ 
no. Amò la caccia, Tequi- 
tazione, ma soprattutto, 
compose versi in latino ed ’ 
in volgare. 

Di lui Ferretti ci fa co¬ 
noscere un’opera retorica, 
appunto • l’orazione, che 
probabilmente venne pro¬ 
nunciata dal poeta molti 
anni prima della pubbli¬ 
cazione (1590), nella chiesa 
di S. Leonardo, In memo¬ 
ria della cognata Porzia, 
della casata Affai tati, an- 
ch’essa della piazza del 
nobili. 


Di stile tardo cinque¬ 
centesco, essa delinea — 
ha detto il ;prof. Tateo — 
nella figura della donna ' 
cui era indicizzata, l’ideale 
del comportamento fem-' 
minile. Non c’è dubbio che 
si tratti di una idealizza¬ 
zione, perchè il testo vuole 
offrire un modello, più che 
ricostruire una singolare 
personalità. Come cento 
anni prima V Alberti, Sfor¬ 
za teneva d’occhio un co¬ 
stume che degenerava e 
voleva essere richiamato 
con qualche esempio. 

In sostanza siamo in 
presenza di un documento 
oratorio della tarda Rina¬ 
scenza, non privo di in¬ 
flussi barocchi,, anche se 
del barocco manca la com¬ 
plessiva tensione stilisti* 
ca. 

Muzio Sforza, che, dopo 
aver iniziato la carriera di 
letterato sotto il segno del 
petrarchismo ■ cortigiano, 
finiva autore di inni spiri¬ 
tuali, è la storia di molti 
intellettuali e di gran par-' 
te della letteratura dell’e- 
poca. Ferretti, nel rico¬ 
struire i dati biografici, 
attribuisce un significato 
quasi simbolico alle patrie 
del poeta; da Monopòli a 
Venezia, a Roma, il per-.: 
corso va dalla provincia y 
spagnola alla sede della" 
cultura cortigiana tradi- • 
zionalmente famosa peri ; 
la sua apertura, al centro 
del mondo cattolico in piè¬ 
na attività riorganizzati-: ■ 
va. f ■ ■ • y,, ,. 
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